
LA SALA è troppo piccola e il ritardo non aiu-

ta. Quando l'aereo con a bordo Massimo

D'Alema vola nei cieli di Roma, a Pesaro ci so-

no già due fazioni contrapposte: quelli seduti

contro quelli in piedi.

Quando il ministro de-

gli Esteri arriva alla

Festa nazionale del-

l’Unità si sfiora lo scontro fisico.
Poi per ore tutti zitti ad ascoltare e
applaudire. D’Alema cita Amos
Oz per parlare della «drammatici-
tà»diunaguerra,quellatra israelia-
ni e palestinesi, in cui «tutti e due
hanno ragione». Racconta dei
«colloquiestremamenteduri»avu-
tidopolastragediCanaconiverti-
ci di Tel Aviv. Se la prende con chi
ha polemizzato con lui dopo aver

visto la foto con il deputato di
Hezbollah sotto braccio tra le ma-
cerie di Beirut: «La cosa più stupi-
da è aver definito quella una pas-
seggiata. I bombardamenti erano
finiti da tre ore, c'erano persone
che scavavano per cercare i paren-
ti».Ribadisceche«inIraqsiècolpi-
to sulla base di una bugia» e senza
citare Guantanamo, torture, rapi-
mentioprigionisegretescandisce:
«Nellalottaal terrorismol'occiden-
te ha rinunciato ai suoi valori fon-
damentali, la libertàdellepersone,
i diritti umani. Questa è una vitto-
ria del terrorismo».
Capitolo Afghanistan: «Abbiamo
chiesto una riflessione» sulla mis-
sione Isaf, su «cosa non vada dal

puntodivistapoliticoese ilgover-
no di Kabul sia veramente rappre-
sentativo».«Nonè indiscussione -
aggiunge il vicepremier - l'impe-
gno italiano», ma si deve «riflette-
re in ambito Nato e Onu perché è
del tutto evidente che la missione
non ha avuto successo».
Di politica interna, D'Alema parla
brevemente, sul finire della serata.
Un passaggio lo dedica alla Finan-
ziaria,criticandoiconti lasciatidal
precedente governo e dicendo
con un sorriso che il socialista Al-
munia«conTremonti fucortesissi-
mo» perché evidentemente «gli
amici si sentono in dovere di esse-
re più seri quando hanno a che fa-
re con uno di loro che con gli av-
versaripolitici,maancheiohotro-
vato sgradevoli i suoi richiami al-
l’Italia». Il governo, dice, approve-
rà una finanziaria da 30 miliardi,
dei quali 15-18 per gli investimen-
ti: «Sono necessarie scelte difficili,
impegnative e coraggiose». E un
passaggio lo dedica alla riforma
previdenziale, che benché “a late-
re” rispetto la Finanziaria, va fatta
«per ragioni di equità». L'età pen-

sionabile va innalzata, dice, esclu-
dendo i lavori usuranti, anche se
aggiunge: «Ma quanti di quelli
che non sono mai stati in catena
di montaggio sono andati in pen-
sione a 55 anni?». E poi, benché
come gli ricorda Enrico Mentana
chelo intervistaunapartedell'elet-
toratodicentrosinistranonhagra-
dito il provvedimento, difende
l'indulto: «Non mi piego alla legge
della popolarità. Era necessaria
una misura di clemenza».
Per il resto, rimane tutto il tempo
sui binari tracciatidal suo ministe-
ro, incassando numerosi applausi.
Critica la politica statunitense sull'
Iraq ma anche l'atteggiamento di
questi giorni nei confronti dell'
Iran. Non cita per nome e cogno-
me il presidente americano. Ma se
nei giorni scorsi Bush aveva detto
che Ahmadinejad è un tiranno e
l'Iran è pericoloso come al-Qaeda,
D'Alema dice: «L'Iran è un grande
paese, che ha una grande storia e
una grande civiltà. Un paese così
complesso deve essere affrontato
conintelligenzadallacomunità in-
ternazionale».

«Le pensioni sono una questione che riguarda la socie-
tà,èassurdometterle inFinanziaria».AllaFestadellaMarghe-
rita di Caorle il presidente della Camera Fausto Bertinotti
non si sottrae alle domande di Giovanni Minoli. Discute di
pensioni: «È assurdo proporre per tutti l’aumento dell’età
pensionabile. Se lavori in una catena di montaggio non hai
la stessa età di quello che fa il professore. D’Alema? Gli consi-
glierei di parlare con un operaio e forse si accorgerà che dice
un’assurdità».Parladellaprossimafinanziaria.«È inaccettabi-
lechesullaFinanziariasiapplica lapoliticadeiduetempi:per-
chè al secondo tempo non si arriva mai». Dà un unico consi-
glio al segretario della Cgil Guglielmo Epifani: «Difendi l’au-
tonomia del sindacato perchè il sindacato non ha governi
amici, ha amici solo i lavoratori».
Affermadiaver fattogli auguridi compleannoaFidelCastro,
cui rinnova quelli di «lunga vita», ma lascia intendere di non
averli fatti adArmandoCossutta«Lapolitica -dice -è fattaan-
che di grandi durezze. E io non sono un ipocrita». Sul Lider
Màximo racconta: «Per la mia generazione Fidel Castro ha
rappresentato un sognoforse perché era diverso da quelle in-
sopportabili mummie che erano i dirigenti dell’Unione So-
vietica». Sul futuro della maggioranza di governo è certo:
«Credo che non ci siano alternative: se questi partiti che so-
stengono l’Unione non ce la fanno in questi cinque anni
penso farebbero meglio a ritirarsi dalla politica».

«Il conflitto di interessi? Lo faremo, lo faremo»
Rutelli alla Festa dell’Unità di Villa Gordiani: no programmi tutti uguali, vorrei una tv «modello Benigni»

«Chiediamo una riflessione
sulla missione afghana»

D’Alema a Pesaro: non è in discussione il nostro impegno
ma è evidente che l’operazione non ha avuto successo
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Oggi è più facile conquistare
Lancia Ypsilon.

Fino al 16 settembre tua con anticipo zero,
prima rata a dicembre 2006,
supervalutazione dell’usato e

assicurazione Kasko con
Furto/Incendio gratis per un anno.

Esempio di finanziamento per Lancia Ypsilon 1.2 8V: prezzo chiavi in mano €11.100 (IPT esclusa). Anticipo zero 1a rata a dicembre 2006. Durata finanziamento 72 mesi, 70 rate da €205 comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto, spese gestione pratica €200 + bolli (TAN 5,95% - TAEG 7,12%). L’offerta prevede, oltre alla marchiatura vetri, la polizza Furto/Incendio
e Kasko omaggiata per 1 anno dalla data di consegna del veicolo ed è vincolata al finanziamento sopracitato. Salvo approvazione SAVA. Condizioni valide esclusivamente sulle vetture in stock. Le condizioni contrattuali sono disponibili presso le Concessionarie Lancia. Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO2: da 119 a 157 g/km.

Torna alle origini Francesco Rutelli. In
quella fettadiRomasullaPrenestinadove
lasuaprimacorsaasindacodellaCapitale
trovòsostegnoecalore,migliaiadivotide-
cisivi per sconfiggere Fini. Largo Agosta,
VI municipio: qui si cementò il matrimo-
nio tra la base rossa e l'allora candidato
dei Verdi. Era il 1993: tanto che i compa-
gni della sezione villa Gordiani gli regala-
rono ad honorem una tessera dell'allora
Pds. Ieri Rutelli è tornato qui, alla festa
dell'UnitàdiTordeSchiavi,perun'intervi-
sta con il direttore dell'Unità Antonio Pa-
dellaro. «Pensioni giuste, non faremo
scherzi», ha detto Rutelli alla platea. «Ma
la priorità è un lavoro decente per i giova-
ni».La gente ascolta, nonsi spella lemani
manonmugugna.Temadella serata, ipri-
micentogiornidelgovernoProdi.Hagio-

co facile, il vicepremier, nel rivendicare i
successi inpoliticaestera,apartiredalMe-
dio Oriente. E anche nello spiegare per-
ché ritiene che la presenza militare in Af-
ghanistan debba continuare con «neces-
sariacoerenza».Ericordaconsoddisfazio-
necheabreverientrerannoinItalia imili-
tari mandati in Iraq da Berlusconi.
«Non ci può essere un'altra strada, in que-
sta legislatura,chenonsiaquestamaggio-
ranza e questo governo. Altrimenti si tor-
na a votare»: è la replica alla domanda di
Padellaro sulle difficoltà passate e soprat-
tutto future della maggioranza in Senato.
Dobbiamoessereaggressivi,gettare lecon-
traddizioninelcampoavversario-diceRu-
telli-. La destra ha più problemi di noi. E
non hanno nessuna intenzione di torna-
re alle urne prima che sia emerso un nuo-

vo leader». Insomma, «teniamo botta,
nel centrodestra si stanno aprendo crepe
profonde». Di qui la spinta per il motore
riformista,per ilnuovopartito,pur tratut-
ti gli stop che ricorda il padrone di casa, il
segretario della sezione Massimiliano Va-
leriani. «Prepariamoci a consolidare l'atti-
vità di governo con questo processo: ri-
guarderà anche i partiti che non faranno
parte del partito democratico», risponde.
E proprio il rapporto con il Cavaliere, a
partire dal conflitto di interessi, è uno dei
temi che più appassiona la platea. «la leg-
ge è già all'esame delle Camere, il dibatti-
to inizierà il 13 settembre. E come Prodi
ha ricordato alla nostra festa di Caorle, il
conflitto di interessi lo faremo, lo fare-
mo».Diquialla finedelmese«presentere-
mo il progetto di revisione della legge Ga-
sparri». Aggiunge: «Non sarebbe un male
seanchealcuniparlamentaridellaCdlvo-

tassero la legge sul conflitto di interessi:
nonsarà punitiva, sarà valida per tutti, se-
parerà l'uomo pubblicoche devedifende-
re l'interesse pubblico dalla commistione
con i suoi interessi privati. Lo sapete che
unamministratorecomunalenonpuòes-
sere titolare di una società di affissioni?
Vogliamo fare un paragone con la pro-
prietà di tre televisioni?». Padellaro incal-
za sulle nomine Rai, Rutelli scherza sul
modello britannico, sull'ipotesi che sia il
Rea fare lenominecomeavviene inGran
Bretagna. «Vorremmovedereprogrammi
belli,nonpiù tuttiuguali»,dice :«Benigni
è un esempio di come Dante possa essere
alte e popolari: c'è un'Italia che è pronta a
divertirsi con prodotti di qualità, basta
guardare la Notte Bianca di Roma. Dun-
quevogliamounatvche diadell'Italiaun'
idea migliore, all'interno e anche all'ester-
no". Insomma, una Rai modello Benigni.
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